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LA PEGGIO GIOVENTÙ 
 

Sul palco del PalaInfiniti si è parlato di Lotta Continua e dell’omicidio Calabresi 
 
 
Cortina D’Ampezzo (BL) 17 agosto 2009 – “Cortina InConTra” ha ospitato 
quest’oggi un evento intitolato “C’era una volta la peggio gioventù”. Sul palco, 
insieme all’editorialista Angelo Mellone, Giampiero Mughini, autore de “Gli anni 
della peggio gioventù. L’omicidio Calabresi e la tragedia di una generazione”, e 
Marco Boato, saggista, esponente dei Verdi, già leader di Lotta Continua. 
 
È stata l’occasione per riportare all’attenzione del pubblico uno dei periodi più neri 
della storia recente italiana: l’omicidio del commissario Calabresi, avvenuto a Milano 
il 17 maggio 1972, aprì la stagione del terrorismo e degli “anni di piombo”.  
 
Giampiero Mughini ha sottolineato come “se fossi stato il giudice avrei assolto 
Adriano Sofri per insufficienza di prove. Ora non posso che sperare che gli venga 
concessa la grazia, anche se lui non l’ha mai chiesta. Ma sono convinto che Marino e 
Bompressi fossero lì la mattina del 17 maggio 1972”. 
 
“L’omicidio Calabresi”, ha proseguito Mughini, “è stata la prima volta in cui 
qualcuno di noi, reputati buoni non si sa a quale titolo, ha dato la morte ad un 
personaggio. La nostra generazione ha vissuto di tre istantanee fondamentali: la 
morte di JFK, che ha significato la fine dei sogni, l’omicidio Calabresi, che ha 
significato l’inizio del terrorismo rosso, e l’omicidio Moro, che ha segnato la fine del 
brigatismo. Mi fa ridere chi pensa che in qualche modo Moretti possa aver messo 
sotto pressione o sotto scacco Moro, uno dei più grandi statisti di sempre”. 
 
“L’omicidio Calabresi”, ha concluso Mughini, “è nato dalle viscere più nere di Lotta 
Continua. Chi sostiene di non ricordare il momento in cui fu annunciata la morte del 
commissario sostiene il falso: tutti i membri di Lotta Continua lo ricordano 
perfettamente”. 
 



 

Marco Boato ha invece voluto difendere il gruppo di cui faceva parte. “Quando ho 
saputo dell’omicidio Calabresi sono rimasto agghiacciato. Ho pensato a una 
provocazione, non a un atto di Lotta Continua. Quest’ultima, come organizzazione 
politica, è completamente estranea all’omicidio di Giuseppe Calabresi. Stigmatizzare 
l’omicidio politico è sacrosanto, ma è sbagliato, come invece fa Mughini, 
stigmatizzare un’intera generazione. Dal canto mio, ho passato la mia intera vita ad 
evitare lo scontro politico”. 
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“Cortina InConTra” è l’appuntamento fisso della “attualità in vacanza” a Cortina 
d’Ampezzo. Manifestazione nata nel 2002 da un’idea di Enrico e Iole Cisnetto, ha 
conosciuto un successo crescente grazie alla sua formula di incontri-dibattiti con i nomi 
più importanti della politica, della cultura, della scienza e dell’arte. I numeri 
testimoniano il successo di pubblico: oltre 900 eventi in otto anni, oltre 3.000 ospiti sul 
palco, oltre 600.000 spettatori totali, oltre 1.200 ore di diretta televisiva. L’Alto 
Patronato del Presidente della Repubblica, il Patrocinio del Consiglio dei ministri e del 
Ministero per i Beni e le Attività culturali confermano l’importanza di questo 
appuntamento. “Cortina InConTra” è anche in diretta su Sky (canale 872), sul sito 
www.cortinaincontra.it, su Facebook e su Twitter. Grazie a Vodafone, mandando un 
sms al numero 340.4399018 si verrà aggiornati gratuitamente sugli eventi della 
manifestazione.  

 


